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LA FRANCIA NON SOLO È

LA LOCOMOTIVA D’EURO-

PA IN FATTO DI CRESCITA,

MA PER MOLTI RAPPRE-

SENTA UN MODELLO AN-

CHE IN TEMA DI LAVORO E

STATO SOCIALE Lavoro.it
C O M E T R O V A R L O , C O M E D I F E N D E R L OL a battaglia per le 35 ore è la

battaglia per «il tempo ritro-
vato». Martine Aubry, mini-

strodel lavorodelgovernoJospinin
questi giorni, in queste ore, questa
battaglia la sta combattendo in pri-
ma linea. «Fare in modo che il tem-
podivitasia semprepiùtempodili-
bertà - afferma decisa - è il primo
obiettivo del progetto di legge».Per
questo non si fa impressionare né
dai20-30mila industriali che laMe-
def ha portato in piazza a Parigi per
contestare la legge,nédallealtremi-
gliaia di persone (in questo caso la-
voratori) organizzati dalla Cgt e da-
gli altri sindacati che apprezzano la
sua legge ma chiedono a loro volta
moltemigliorie.

La Aubry tira dritto per la sua
strada e punta a chiudere la partita
entro la fine dell’anno. Sarà un’im-
presamaèconvintadi farcelaanche
sediquial31dicembrenonsaranno
più di dieci le giornate che non tra-
scorrerà nelle aule del Parlamento,
vuoi all’Assembleanazionale evuoi
al Senato. «In alcuni giorni - spiega
il ministro - dovrò passare diretta-
mente da un dibattito all’Assem-
blée durato dalla mattina al pome-
riggio ad una seduta notturna alSe-
nato».

Dopolaleggesullariduzioned’o-
rario, infatti, ilParlamentofrancese
dovrà affrontare altre duequestioni
delicate: ilprogettodi leggeperil fi-
nanziamentodellasicurezzasociale
elaFinanziaria2000.

Trentacinque ore, welfare state e
sviluppo sono proprio i tre temi su
cui abbiamo voluto «interrogare»
Martine Aubry nella convinzione
che quanto sta avvenendo oltralpe
puòessered’esempioanchepernoi.
Senza contare poi che, proprio la
Francia, è diventata negli ultimi
tempi la vera locomotiva d’Europa
con una crescita forte e costante,
un’inflazione ridotta ai minimi e
contipubbliciinordine.

Mai come in questo periodo gli
occhi sono puntati verso Parigi. Si
guardasiaairisultatieconomiciche
al ruolodiJospin,unodeipochi lea-
der «vincenti» della sinistra euro-
pea.

Comefanotareil responsabile la-
vorodeiDs,AlfieroGrandi,nell’in-
tervista che pubblichiamo a pagina
tre non è possibile ricopiare tout-
court il progetto francese sulle 35
ore. Ma in tema di riduzione d’ora-
rio la linea da seguire è senz’altro
quella di Parigi e, tanto per comin-
ciare, l’Italia farebbe bene a disin-
centivare il ricorso al lavoro straor-
dinario.

«Alla base dei nostri risultati - ci
spiega MartineAubry - c’è innanzi-
tutto una convinzione: una econo-
mia più solidale è anche un’econo-
miapiùvivace.Noi, infatti,noncre-
diamo che le politiche sociali deb-
bano essere messe in secondo piano
rispetto alle politiche economiche.
Quando siamo arrivati al governo il
paese era in deficit di fiducia e di
crescita. Occorreva innanzitutto ri-
lanciare quest’ultima, cosa che ab-
biamo subito fatto favorendo la ri-
presa dei consumi interni. Ma la
crescita da sola non basta a ridurre
la disoccupazione. Ecco perché ci
siamo impegnati in una politica at-
tivadel lavoro:abbiamoappoggiato
lo sviluppo di nuovi lavori nell’am-
bito delle nuove tecnologie, dei
nuovibisogni,neiservizialleperso-
ne, nell’ambiente. Poi abbiamo so-
stenuto lanascitadinuove imprese,
abbiamo ridotto l’orario di lavoro e
fornitounsussidioaidisoccupatidi
lunga durata. E oggi possiamo dire
che la curva della disoccupazione e
dei licenziamenti si è rovesciata, in
proporzionistoriche.Ecosìètorna-
ta la fiducia ed è questa che ora so-
stiene la nostra crescita economica.
Siamo insomma riusciti a creare un
circolo virtuoso fiducia-crescita e
lavoro che sta alla base dei buoni ri-
sultati della nostra politica econo-
mica e sociale. Ma nessuno di noi
pensadi rappresentare un modello:
noi applichiamo in Franciaunapo-
litica secondo la quale il mercato
non rappresenta tutta l’economia e
ancormenol’interasocietà.

Pensare il contrario significhe-
rebbe rinunciare ad un ruolo attivo
dellapolitica».

Quando dalla Francia il discorso
passa ai rapporti «politici» in seno
all’Internazionale socialista, la Au-
bry cambia però «passo». E cerca di

stemperare ogni polemica. «Una
contrapposizione tra Jospin da un
lato e Blair-Schroeder dall’altro?
Non credo - afferma - che le diffe-
renze all’interno della socialdemo-
crazia europea si debbano sottoli-
neare eccessivamente. Dopo tutto,
ciò che ci unisce è di gran lunga più
importante di quello che ci diffe-
renziaechespessotraeoriginedalle
nostre rispettive storie nazionali.
Siamo tutti fermamente convinti
che l’uomo deve essere messo al
centro dell’economia. Per ripren-
dere la formuladiLionel Jospin,di-
ciamo: “sì all’economia di mercato
e noalla societàdimercato”. Ilmer-
catocrea la ricchezza, incoraggia l’i-

niziativa, favorisce l’innovazione e
la creatività. Ma questi valori che
fanno riferimento alla creazione di
reddito e al profitto nonhanno tito-
lo per diventare punti di riferimen-
to della società. Preparare il futuro,
garantire la ridistribuzione delle
ricchezze, organizzare la solidarie-
tà, proteggere i più deboli dalla leg-
ge del più forte sono tutti obiettivi
che richiedono l’uso di strumenti
pubblici moderni di grande consi-
stenza. La mondializzazione degli
scambinondevecondurciaderego-
lamentare tutto, bensì a determina-
requaleèilcontestoequalisonoili-
velli adeguati di intervento dei po-
teripubbliciperregolareilmercato.

L’Unione europea rappresenta uno
diquesti strumenti il cui intervento
deve essere rafforzato per garantire
una migliore coincidenza tra il pro-
gresso economico, la crescita e il
progressosociale.

D’altrocanto,iprossiminegozia-
ti che si inizieranno a novembre
presso l’Organizzazione interna-
zionale per il commercio debbono
rappresentare per i socialdemocra-
tici europei l’occasioneper sostene-
re la causa del miglioramento della
regolazione economica a livello
mondiale».
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13,2mln
Secondo Eurostat è questo
il numero di disoccupati
che si registrava ad agosto
negli 11 paesi della zona euro
pari al 10,2% degli attivi

125mila
È il numero di posti di lavoro
creati o mantenuti in un anno
dalla Francia grazie alla legge
sulla riduzione dell’orario
di lavoro a 35 ore settimanali

101
È il numero degli accordi
di settore per la riduzione
dell’orario firmati in Francia
dopo il varo della prima
«legge Aubry»

27%
È la percentuale di lavoratori
occupati in imprese con più
di 20 dipendenti cui viene
applicata la settimana di 35 ore
In tutto 8 milioni di persone

76%
È la percentuale di lavoratori
francesi che grazie alle 35 ore
decide di dedicare il tempo
guadagnato innanzitutto
alla propria famiglia

23.816
Questo in Italia è il costo
medio di un’ora di straordinario
Nonostante la maggiorazione
del 50% è comunque più
conveniente di un’ora ordinaria

I l c a s o
.............................................................

Intervista al ministro del lavoro francese:
«Non c’è crescita senza tutele sociali»
Grandi (Ds): «Noi? Disincentiviamo lo straordinario»

S E R V I Z I P U B B L I C I........................................................

Diciamo addio
agli scioperi selvaggi
ROBERTO GUERZONI *La ricetta Aubry

35 ore, sviluppo e welfare
È la Francia il paese-modello
.............................................................................................................................................................................................PAOLO BARONI

L aCommissioneLavo-
rodellaCameraha
conclusolasettimana

scorsal’esamedegliarticoli
dellapropostadileggedimo-
dificadellalegge146chere-
golal’eserciziodeldirittodi
scioperoneiservizipubblici
essenzialie,acquisitoilpa-
reredellealtreCommissioni
parlamentari, iltestopotrà
approdareall’esamedell’au-
laedessereesaminatoin
tempoutileprimadell’inizio
dellasezionedibilanciole-
gataallaleggefinanziaria.
Laconclusionediquestoiter
inunramodelParlamento
sarebbecertamenteunim-
portanterisultato,perchédi-
mostrerebbecomesiapossi-
biledareunarispostaalle
esigenzedinuoveregolein
materiadiscioperoneiservi-
ziessenzialiseguendolavia
maestradelpercorsolegisla-
tivoinunamateriadelicata
cheriguardaundirittocosti-
tuzionalmentegarantito.
IltestolicenziatodallaCom-
missione,chesibasasostan-
zialmentesullapropostadi
leggedelgoverno,rappre-
sentaunabuonaeavanzata
soluzione,equilibrataedi
maggioreefficacia,chetiene
contodell’ampiodibattito
svoltosisultema(laCom-
missionehaprocedutoad
audizionicontutteleparti
interessate)echecercadiin-
terveniresuipunticriticiesu
alcuninodiirrisoltiemersi
nell’esperienzadiquasidieci
annidiapplicazionedella
legge146.
Rimaneinfattiallabasel’as-
seportantesucuisifondala
legge146,cheèquellodicon-
temperareildirittodisciope-
roconaltridirittidellaperso-
nacostituzionalmentetute-
latiediinterveniresullemo-
dalitàconcuiloscioperopuò

essereesercitatoneiservizi
pubbliciessenziali.Anche
perquestaragioneappare
fuoriluogol’opposizione
ostruzionisticacondottada
RifondazioneComunista,
perchénonvièalcun“vul-
nus”costituzionalealdiritto
disciopero.Anziintervenire
percorreggereemigliorare
leregole,rendendolepiùef-
ficaciecerte,ancheneiloro
aspettisanzionatori,èuna
sceltacherafforzal’esercizio
deidirittideilavoratoriedel-
leloroassociazionisindaca-
li,compresoquellodiscio-
pero,ponendoloalriparoda
campagnediopinionepub-
blicachevorrebberometter-
loindiscussioneinmodora-
dicaleeinaccettabile,utiliz-
zandoalcunesituazionipar-
ticolarieatteggiamentiri-
vendicativiminoritariestre-
miespessoincomprensibili,
soprattuttoquandohanno
luogoinsettoricomequello
deiservizichecoinvolgono
milionidicittadini.

L aleggeindiscussione
simuoveinvecenel
solcodellaconcerta-

zionefralepartiedellosvi-
luppodirapportifraleforze
socialichetendonoapreve-
nire,oltrechearegolarei
conflitti;cosìcomeègiàsta-
todefinitonelsettoredeitra-
sportinelPattosiglatoil23
Dicembre1998.
L’interventoautoritativodel
poterepolitico(l’ordinanza
dettaimpropriamente“pre-
cettazione”)deveritornare
adesseresolo“l’estrema”
soluzione,mentrelafisiolo-
giadelconfrontoedellacon-
ciliazionevolontariadovreb-
beaveremoltopiùspazioe
modiperesercitarsi.
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C H I È
Un ministro
tra due
fuochi

MartinAubry
èilministro
dellavoroe
degliaffari
socialidel
gabinettoJo-
spin.Dalgior-
nodelsuoin-
sediamento
staportando
avantinon
senzafatica
labattaglia
perle35ore.
Inconcomi-
tanzaconil
dibattitosulla
nuovalegge
gli industriali
contrarial
progettohan-
noportatoin
piazzaaPari-
giben25mila
persone.
Mentreisin-
dacati,conla
CGTinprima
linea,nehan-
noraccoltoe
moltealtre
migliaiain
variecittà.I
rappresen-
tantideilavo-
ratorisono
d’accordo
conlalegge,
machiedono
modifiche.
Modifiche
vengonosol-
lecitatean-
chedalParla-
mentodove
giacciono
ben600
emendamen-
ti.

I N F O
Il sondaggio
«Più tempo
per la vita»

Dopounanno
diapplicazio-
nedellapri-
malegge
francesesul-
le35oreè
possibile
trarreunpri-
mobilancio
suquelliche
sonostatii
cambiamenti
nellavitadel-
lepersonele
cuiimprese
hannosotto-
scrittointese
perlariduzio-
nedell’orario
settimanalea
35ore.Un
sondaggio
(vederegrafi-
coadestra)
realizzato
dallasocietà
«Sofrès»per
contodelmi-
nisterodella-
vorofrancese
suuncampio-
nedi500lavo-
ratoririvela
cheilavora-
toridipen-
dentiutilizza-
noinmaniera
moltodiffe-
renziatatradi
loroiltempo
liberoottenu-
toinpiù.Gli
uominipos-
sonodedica-
repiùtempo
allafamiglia,
ailavoridi
bricolagee
perusciredi
casa, ledon-
neinvece
prediligonoi
lavoridicasa
eilriposo.


